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TESTO ATTO

Atto Camera

Interrogazione a risposta scritta 4-13107

presentata da

ELISABETTA ZAMPARUTTI

martedì 6 settembre 2011, seduta n.513

ZAMPARUTTI, BELTRANDI, BERNARDINI, FARINA COSCIONI, MECACCI e MAURIZIO TURCO. -
Al Presidente del Consiglio dei ministri. - Per sapere - premesso che:

come già evidenziato da interrogazioni parlamentari presentate in precedenti legislature e descritto
in un articolo di Gianni Lannes, pubblicato su www.lindro.it dal titolo «Ilaria Alpi: la verità e gli
interessi», nel 2002, l'allora direttore del Sisde, ascoltato in qualità di teste in Corte d'Assise
d'Appello sull'omicidio di Ilaria Alpi e Miran Hrovatin, per «motivi di sicurezza» ed appellandosi
all'articolo 203 del codice di procedura penale, non rivelava il nome dell'informatore dei servizi segreti
che, all'epoca, indicò i nomi di coloro che, a suo giudizio, potevano essere considerati tra i probabili
mandanti del duplice omicidio;

tali informazioni potrebbero risultare determinanti ai fini dell'accertamento della verità sul duplice
omicidio commesso a Mogadiscio il 20 marzo 1994;

inoltre tutti gli atti significativi acquisiti nell'ambito dei lavori della apposita Commissione
parlamentare, tra il 2004 ed il 2006, risultano secretati per i prossimi 20 anni -:

se quanto riferito in premessa corrisponda al vero;

di quali informazioni disponga il Governo in merito alla vicenda di cui in premessa;

se non si ritenga, considerando prevalente nel caso in questione l'interesse per la verità, assumere le
iniziative di competenza per mettere a disposizione della giustizia tutte le informazioni ed i documenti
del servizio segreto civile nei quali vi siano riferimenti all'organizzazione del duplice omicidio da parte
di un gruppo di mandanti.(4-13107)


